
 
 
 

                               
 

 
Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 

 
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

 
In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema Helios. All’ente è 
richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 
di leggere in dettaglio il progetto stesso.  
 
TITOLO DEL PROGETTO: 
voce 2 scheda progetto 
 
COLTIVIAMO TALENTI 
 
 
SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 
Agricoltura sociale 
sistema Helios 
 
DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 
sistema Helios 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: Migliorare l’inclusione e l’integrazione delle persone con disabilità, attraverso 
le attività di agricoltura sociale.. 
 
voce 4 scheda progetto 
 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
voce 5.3 scheda progetto 
 
1. Attività propedeutiche all’avvio del progetto: 
1.1 Promozione del programma e del progetto. Presentano domanda di servizio civile 
1.2 Selezione dei candidati. Parteciperanno ai colloqui di selezione direttamente presso le sedi scelte come sede di 
svolgimento del servizio. 
Anche i giovani con minore opportunità, disabilità, parteciperanno ai colloqui, ma saranno inseriti in una graduatoria 
distinta 
1.3. Non Applicabile (NA) 
2. Avvio dei volontari 
2.1  Accoglienza degli Operatori volontari: saranno accolti nelle sedi di attuazione di progetto per le quali sono 
stati selezionati e riceveranno la documentazione prevista per l’avvio del progetto 
2.2 Effettuare l’incontro con i volontari dei partner: parteciperanno all’incontro conoscitivo con i volontari 
degli enti partner. 
2.3 Formazione 
2.4  NA 
2.5 Parteciperanno alla Formazione Specifica che si svolgerà in modo condiviso. Con i mezzi messi a 
disposizione dai singoli enti di attuazione si recheranno presso la sede prevista per la formazione specifica. 
Guideranno il mezzo di trasporto dell’ente per raggiungere la sede della Formazione Specifica. Se nessuno degli 
Operatori Volontari è munito di patente di guida saranno accompagnati da personale dell’Ente.  
Al termine della formazione specifica, i giovani con minori opportunità (disbilità) beneficeranno durante la 
formazione di un tutor aggiuntivo. 
2.6  NA 



2.7 Parteciperanno alla formazione Generale che si svolgerà in modo condiviso. Con i mezzi messi a disposizione 
dai singoli aneti di attuazione si recheranno presso le sedi previste per la formazione generale.  
 
ATTIVITA’ CONDIVISE COMUNI A TUTTE LE SEDI 
3-Assistenza all’autonomia e alla comunicazione di persone con disabilità in ambito socio-educativo. Saranno 
inseriti in modo graduale nelle sedi di attuazione. Saranno organizzati incontri finalizzati a stabilire una relazione 
amicale, di fiducia ed empatica tra gli Operatori Volontari e gli ospiti disabili. L’operatore volontario affiancherà il 
personale dedicato all’assistenza nelle attività finalizzate a sviluppare le risorse cognitive, comportamentali e 
relazionali. Quindi saranno organizzate delle sessioni di stimolazione cognitiva come giochi e quiz (cruciverba, 
giochi con i numeri), attività di socializzazione. Attività importante è quella di partecipazione alla vendita dei 
prodotti dell’orto prodotti dalla Cooperativa, volta a migliorare l’autonomia degli utenti nella comunità e favorire 
una positiva interdipendenza grazie ai contributi che ognuno apporta con le proprie attività, aumentando le loro 
capacità comunicative e relazionali e di partecipazione alla comunità. I disabili saranno affiancati nella gestione 
dell’orto e delle attività agricole e di trasformazione dei prodotti, che poi verranno messi in vendita, mai 
sostituendoli, ma affiancandoli. 
4 Agricoltura sociale. Parteciperanno integrandosi con lo staff del Talento al coinvolgimento degli utenti disabili 
nelle attività propriamente agricole presso le serre ed i campi. Affiancheranno i disabili nelle attività di preparazione 
del campo, della semina, della concimazione, dell’irrigazione, della raccolta e dello stoccaggio del prodotto finale, 
nelle operazioni di vendita e/o trasformazione. Potranno utilizzare la piccola attrezzatura agricola (pale, zappe, 
rastrelli, palette, secchi, annaffiatoi. vasi, irrigatori). Nell’affiancamento alle persone disabili instaureranno una 
modalità comunicativa empatica in moda da coinvolgere attivamente gli utenti disabili.  
4.1 Progettazione e programmazione colture. Parteciperanno con lo staff del talento in alla programmazione delle 
coltivazioni, in questo modo avranno la possibilità di acquisire conoscenze del settore agricolo.  
4.2. NA 
4.3 Semina e coltivazione. Integrati nello staff educativo e sotto la supervisione degli operatori agricoli esperti ed 
agronomi, i volontari del progetto si occuperanno di affiancare le persone con disabilità nelle attività di coltivazione, 
ovvero: semina in campo o in serra, irrigazione, concimazione, estirpazione delle infestanti.  
4.4 Raccolta. In collaborazione con lo staff educativo de Il Talento, i volontari affiancheranno le persone con 
disabilità nelle attività di raccolta dei prodotti agricoli. Raccoglieranno le verdure o la frutta secondo le disposizioni 
tecniche impartite dai tecnici agronomi e dagli operatori esperti di agricoltura., quella che più di altre si presta alla 
socialità, consiste nella raccolta delle varie produzioni ed allo stoccaggio o immediata trasformazione.   
5. Attività di fattoria didattica:  
5.1 Progettazione delle attività di fattoria didattica. Partecipare alle riunioni con gli educatori del Talento. 
Parteciperanno in modo costruttivo, ascoltando e fornendo suggerimenti ed idee su come gestore le attività di 
fattoria didattica 
5.2 NA 
5.3 NA 
5.4 Preparare il personale per la conduzione delle attività di fattoria didattica. Parteciperanno alle riunioni di equipe 
per conoscere le modalità di conduzioni delle attività di fattoria didattica. Ascolteranno in modo attivo ed 
acquisiranno le informazioni necessarie alla conduzione delle attività 
5.5 Realizzazione attività di fattoria didattica. Affiancheranno il personale educativo nella conduzione della attività 
di fattoria didattica coinvolgendo gli studenti che frequentano le attività e coinvolgendo anche le persone con 
disabilità. Accompagneranno i bambini o le persone con disabilità nelle attività di fattoria didattica, aiutandoli a 
raccogliere la frutta e la verdura, nella raccolta del miele, nella raccolta delle uova dal pollaio, nel dare da mangiare 
agli animali, nel visitare le stalle.  
6. Partecipazione a mercati e fiere per la vendita dei prodotti agricoli e dei prodotti della trasformazione 
6.1 NA 
6.2 Partecipazione ai mercatini e fiere. Tale attività prevede varie fasi ad ogni partecipazione.  
a) Preparazione prodotti da esporre ai mercati. Nei giorni precedenti la partecipazione affiancheranno il personale 
del Talento ed i disabili nella preparazione dei prodotti da poter esporre in vendita (freschi e trasformati). Il loro 
ruolo sarà quello di coinvolgere in tutte le attività le persone con disabilità.  
b) NA 
c) Partecipazione ai mercatini e fiere. Nel giorno stabilito si ritrovano presso la sede del Talento e insieme allo staff 
ed alle persone disabili coinvolte, saliranno a bordo del  pulmino  (messo a disposizione della PMG Italia)  per poter 
raggiunge la località dove si terrà la manifestazione fieristica. Aiuteranno a scaricare il materiale ed allestire lo stand 
espositivo. Coinvolgono in queste attività le persone disabili. Affiancano i disabili durante le fasi di vendita ed 
esposizione.  
d) Rientro in sede. Al termine della manifestazione aiutano a caricare tutto l’invenduto sul pulmino e fanno ritorno 
presso la sede.   
 
7. Laboratori creativi di confezionamento pacchi e bomboniere  
7.1 Progettazione delle attività di laboratorio. Parteciperanno alle riunioni di staff con gli educatori del Talento per 
progettare le attività laboratoriali, la loro partecipazione sarà attiva proponendo anche creazioni innovative del 
proprio bagaglio hobbistico, qualora presente. 
7.2 NA 



7.3 NA 
7.4 Preparare il personale per la conduzione dei laboratori. Parteciperanno alle riunioni con gli esperti di laboratorio 
per acquisire le conoscenze sulle attività laboratoriali. 
7.5 Promuovere i laboratori verso gli utenti. In modo empatico coinvolgeranno nella partecipazione ai laboratori le 
persone con disabilità. Spiegheranno loro gli aspetti positivi del laboratorio e della finalità (produrre creazioni per la 
vendita, il cui ricavato è necessario al sostentamento della cooperativa). 
7.6 Realizzazione dei laboratori. Affiancheranno il personale della cooperativa (educatori e volontari) nel 
confezionamento di pacchi contenenti i prodotti della cooperativa. Parteciperanno ai briefing e coinvolgeranno 
nell’ascolto e comprensione le persone con disabilità. Durante lo svolgimento delle attività affiancheranno le 
persone disabili instaurando una comunicazione empatica con il personale preposto all’assistenza. Al termine delle 
attività coinvolgeranno i disabili nella prosecuzione dei laboratori secondo organizzazione calendarizzata.  
Per il laboratorio di bomboniere: collaboreranno alla predisposizione dei materiali per il confezionamento delle 
bomboniere. Affiancheranno i disabili durante le operazioni da svolgere: selezione dei confetti, preparazione dei 
tessuti e nastri, assembramento degli stessi, faranno particolare attenzione quando si dovranno utilizzare strumenti 
pericolosi (come forbici, aghi, ecc). 
Per il laboratorio di ceramica: collaboreranno nella predisposizione dei  materiali, affiancheranno i disabili nelle 
lavorazioni, coadiuveranno il maestro ceramista per le lavorazioni previste, utilizzeranno utensili per ceramica, 
supporteranno le persone disabili nel dipingere i manufatti. 
 
8 Laboratori di trasformazione prodotti agricoli 
8.1 NA 
8.2 NA 
8.3 Preparare il personale per la conduzione dei laboratori. Parteciperanno alle riunioni dove gli esperti di 
laboratorio della Società Agricola Ca’ di Luna (partner) spiegheranno le attività di trasformazione prodotti.  
8.4 Promuovere i laboratori verso gli utenti. Coinvolgeranno le persone disabili alla partecipazione ai laboratori. 
Attiveranno le modalità inclusive e di coinvolgimento per incentivare alla partecipazione gli utenti con disabilità.    
8.5 Condurre i laboratori. Nelle date ed orari stabiliti si recheranno presso la sede per trasferirsi presso la Società 
Agricola Ca’ di Luna, sede del laboratorio di trasformazione. Il trasferimento presso il laboratorio sarà possibile a 
bordo del pulmino concesso in comodato da PMG Italia società benefit (partner). Giunti presso il laboratorio, sulla 
base delle disposizioni impartite dagli esperti di Ca’ di Luna, svolgeranno le mansioni previste affiancando nelle 
stesse le persone con disabilità.   
Per il laboratorio di produzione confetture affiancheranno i disabili nel: lavaggio della frutta;  lavaggio e 
preparazione barattoli; applicazione etichette.  
Per il laboratorio di trasformazione degli ortaggi affiancheranno i disabili nel: lavaggio verdura, predisposizione 
bottiglie, applicazione etichette.  
Per il laboratorio di confezionamento dei legumi affiancheranno i disabili nel: lavaggio dei legumi; predisposizione 
delle confezioni, applicazione etichette.  Durante lo svolgimento delle attività laboratoriali sarà incentivato 
l’instaurarsi di una comunicazione empatica. Al termine delle attività saranno coinvolti i disabili alla prosecuzione 
dei laboratori negli appuntamenti successivi calendarizzati.  
 
ATTIVITA’ PER IL GIOVANE CON MINORE OPPORTUNITA’ (DISABILITA’ INTELLETTIVA). Le attività 
che svolgerà l’O.V. GMO sono quelle proprie dell’integrazione sociale. Non sono quindi previste attività 
differenziate per i giovani disabili che prenderanno parte al progetto, anzi si ritiene che la sua partecipazione 
favorisca ancor di più l’integrazione tra persone con disabilità e giovani senza limitazioni. Il giovane in questione 
sarà affiancato da un tutor dedicato.  
 
 
voce 6 scheda progetto 
giorni di servizio settimanali ed orario: sistema Helios 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 
 
Cooperativa Sociale il Talento - Morrovalle – Contrada Montigliano 8 
 
sistema Helios 
 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
numero posti: 4 di cui 1 riservato a giovani con disabilità intellettiva 
sistema Helios 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
 



Per la formazione generale tutti i volontari dovranno spostarsi in modalità itinerante nelle sedi degli enti, in quanto 
le lezioni si terranno in modo itinerante (un incontro in ogni ente). Gli OVSCU che sono in possesso della patente di 
guida 1 per ogni gruppo) possono guidare gli automezzi degli enti 
 
voce 6 scheda progetto 
 
giorni di servizio settimanali ed orario: sistema helios 
25 ore settimanali, 5 giorni di servizio settimanali. 
 
 
 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
 
Ai volontari che parteciperanno a questo progetto saranno riconosciute le seguenti competenze rientranti tra 
quelle annoverate dalla D.G.R. n. 1412 del 22 dicembre 2014, concernente: "Istituzione del Repertorio 
Regionale dei Profili Professionali”:  
UC 10013 Vigilanza e supporto alla realizzazione di attività socioeducative rivolte a persone con disabilità 
UC 10014 Assistenza all'autonomia e alla comunicazione di persone con disabilità in ambito socio-educativo 
sistema Helios 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
NESSUNO 
sistema Helios 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: inserire il sistema di selezione che si intende adottare per la 
selezione degli operatori volontari 
 
https://www.serviziocivile.org/wp-content/uploads/2023/12/SRECSEL_GRIMANI-BUTTARI_web-1.pdf  
 
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Voce 8.a) scheda progetto 
 
La formazione generale sarà erogata per l’80% in modalità in presenza e per il 20% online. 
 
La formazione in presenza sarà effettuata utilizzando prevalentemente metodologie “non formali” (50%) stimolando 
le dinamiche di gruppo con attività interattive e coinvolgenti dell’aula; role play; team building, lavori di gruppo, 
discussione di casi; stimolazione di discussioni; una parte residuale della formazione in presenza sarà effettuata con 
“metodologie formali”, (30%) con lezione frontale in aula; in questa occasione saranno proiettate presentazioni, 
video, e sarà comunque stimolata l’interazione dell’aula con i/il formatore/i, saranno distribuite dispense e materiale 
cartaceo.  
Solo una piccola parte della formazione generale, (il 20%) sarà effettuata con “modalità online” esclusivamente 
sincrona. Sarà cura dei singoli enti delle sedi di accoglienza, fornire di adeguati dispositivi i volontari che ne sono 
sprovvisti, al fine di frequentare la formazione a distanza 
 
 
sede e durata 
la formazione sarà effettuata in modalità itinerante nelle sedi degli enti co-progettanti. 
Durata 30 ore 
 
sistema Helios 

 
 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
voce 8.b) scheda progetto 
 
Il 90% della formazione specifica sarà in presenza, il 10% in modalità on line esclusivamente sincrona. 
Sarà costituita un’unica classe con tutti i volontari del progetto 
Le metodologie saranno:  
Lezioni frontali; (30%) 
Distribuzione dispense;  
Discussione di casi pratici; 

https://www.serviziocivile.org/wp-content/uploads/2023/12/SRECSEL_GRIMANI-BUTTARI_web-1.pdf


Esercitazioni pratiche sulle attrezzature (dinamiche non formali 60%) 
Esercitazioni e role-playing; 
On line Sincrona telematica ( 10%); 
Colloqui per verificare l’efficacia della formazione 
 
voce 9 scheda progetto 
La formazione sarà effettuata in presenza presso le sede dell’Enti. 
 
La formazione sarà erogata in un’unica trance entro tre mesi da avvio progetto. 
Durata 76 ore 
 
sede – tranche - durata 
sistema Helios 

 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
 
MARCHE 26: INCLUSIVE SOLIDALI ACCOGLIENTI 
 
sistema Helios 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  
Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 
sistema Helios 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 
 
sistema Helios 

 
 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE A FAVORE DEI 
GIOVANI  
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   
 
1 POSTO SU 4 E’ RISERVATI A GIOVANI CON DISABILITA’ (INTELLETTIVA) 
 
Gli Operatori Volontari con disabilità, durante le attività della formazione e del progetto in generale, saranno 
affiancati ad educatori dedicati della Coop il Talento i con rapporto di 1 Educatore per ogni OV disabile 1/1. 
 
sistema Helios 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
 
Previsto periodo di tutoraggio, pari a 21 ore, negli ultimi tre mesi di progetto 
 
sistema Helios 

 
 


